                          I L   C I P E








VISTA la  legge 14.5.81  n. 219 recante provvedimenti organici per


la ricostruzione  e lo   sviluppo  dei   territori   colpiti dagli


eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTA la propria delibera  in data  11 giugno 1981  con la quale è


stata assegnata  alla Regione  Basilicata la  somna  di  lire  200


miliardi  a  valere  sulle  disponibilità  previste  per  il  1981


dall'art. 79 della citata legge 219/81;





VISTA la  propria delibera  in data  9.7.81  con la quale  è stato


approvato il  programma di  interventi  urgenti  presentati  dalla


Regione Basilicata e comportanti oneri per lire 200 miliardi;





VISTA la  propria delibera   in data  29 luglio 1981  con la quale


in  concomitanza  con  la  proroga  dell'incarico  del Commissario


Straordinario e  con la  conseguente devoluzione  allo   stesso di


adempimenti gia  compresi   nel programma  di interventi   urgenti


della   Regione  Basilicata,    la  somma  di  lire  200  miliardi


assegnata alla  predetta  Regione  è  stata  ridotta  a  lire  150


miliardi;





CONSIDERATA l'esigenza  di ridurre  conseguentemente il  programma


presentato dalla citata Regione;





VISTA la  nota n.  14011 in data 1.8.81 della Regione medesima con


la quale  si comunica  che la  voce "edilizia privata" di cui alla


prima colonna  del  menzionato  programma  deve  essere  decurtato


dell'importo di  lire 50 miliardi e che pertanto l'importo a  tale


titolo   spettante a  ciascun Comune deve intendersi ridotto nella


misura del 50%.





                         D E L I B E R A


                                 


A) La  voce "edilizia  privata" di  cui  alla  prima  colonna  del


programma  di   interventi  urgenti   presentato   dalle   Regione


Basilicata ed  approvato  dal  CIPE  con  delibera  del  9.7.81  è


decurtata dell'importo di lire 50 miliardi.





B) L'importo  a tale  titolo spettante a clascuno dei Comuni nella


   menzionata voce deve  intendersi pertanto  ridotto nella misura


   del 50%.
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